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Presidenza del Presidente Bordin. 
 

La seduta inizia alle ore 10.21 
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la 109a seduta del Consiglio regionale. 
 
Comunica che hanno chiesto congedo, per la seduta odierna, il Presidente della Regione Fedriga e il 
consigliere Bernardis. 
(I congedi sono concessi) 

 
Comunica, inoltre, che la Conferenza dei Capigruppo, tenutasi prima dell’inizio della seduta in corso, 
considerato l’andamento dei lavori consiliari nella giornata di ieri, ha stabilito che il calendario dei 
lavori assembleari di oggi preveda una seduta unica, nella quale verranno posti all’ordine del giorno le 
interrogazioni a risposta immediata, e a seguire le mozioni n. ri 143 e 117, argomenti comunque già 
programmati in precedenza dai Capigruppo. 
  
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 
Interrogazioni a risposta immediata 

 

Il PRESIDENTE comunica che si passa allo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata di 
competenza dell’assessore Amirante. 
 
L’interrogante BULLIAN, dopo aver illustrato l’interrogazione a risposta immediata n. 354, avente ad 
oggetto: “Qual è il numero di proprietà acquisite di diritto a titolo gratuito dai Comuni del Friuli 
Venezia Giulia in virtù dell'art. 45, c. 3 della L.R. 19/2009, derivanti da abusi edilizi?”, la ritira, alla luce 
della questione legata alla remissione delle deleghe da parte di sette Assessori. 
 
Il PRESIDENTE, sentiti gli Uffici, precisa che, visto che l’interrogazione è stata presentata e che ai 
sensi regolamentari gli Assessori possono comunque intervenire ogni qualvolta lo richiedano, 
l’assessore Amirante può dare risposta alla IRI n. 354. 
 
L’assessore AMIRANTE, nonostante il ritiro, risponde quindi alla IRI n. 354. 
 
Il PRESIDENTE precisa, ancora, che, nell’ipotesi di ritiro, non sussiste più la possibilità di un intervento 
di replica da parte del presentatore. 
 
L’interrogante PUTTO ritira l’interrogazione a risposta immediata n. 356, avente ad oggetto: “Sono 
previste opere di riqualificazione stradale ed asfaltatura lungo la SP1 della Val d’Arzino nei Comuni di 
Pravisdomini e Chions?”, motivandone le ragioni alla luce della questione legata alla remissione delle 
deleghe. 
 
L’assessore AMIRANTE, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 356. 
 
Il PRESIDENTE precisa ulteriormente, sentiti gli Uffici, che solo l’assenza dall’Aula consente 
all’interrogante di ricevere una risposta scritta ai sensi dell’art. 148, comma 5 del Regolamento 



2 
 

interno, ma se l’interrogante è invece presente, e dichiara il ritiro, l’interrogazione continua 
comunque il suo corso con la possibilità di risposta da parte dell’Assessore a cui è rivolta. 
 
A questo punto, il consigliere CALLIGARIS, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede alla 
Presidenza una valutazione sull’atteggiamento in Aula assunto dalla minoranza, non coerente con 
quanto stabilito in mattinata in sede di Conferenza dei Capigruppo. 
 
Il consigliere RUSSO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ribadisce che la posizione assunta dalla 
minoranza è conseguenza del fatto che sia stata respinta la richiesta di un’informativa sulla vicenda 
delle deleghe da parte del presidente Fedriga. 
 
Sempre sull’ordine dei lavori, la consigliera CAPOZZI si associa a quanto espresso in precedenza dal 
consigliere Russo. 
 
Il PRESIDENTE ribadisce, altresì, la libertà da parte degli Assessori di rispondere o meno alle 
interrogazioni a loro rivolte nell’ipotesi di ritiro, e ciò non comporta l’inoltro di una risposta scritta 
sull’argomento. 
 
L’interrogante RUSSO dichiara di non voler illustrare l’interrogazione a risposta immediata n. 360, 
avente ad oggetto: “Quali le soluzioni pensate per le linee di trasporto marittimo non ancora 
contrattualizzate per la stagione 2025?” motivandone le ragioni alla luce della questione legata alla 
remissione delle deleghe. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE invita, altresì, i presentatori a limitarsi a esporre la propria 
illustrazione dell’interrogazione a risposta immediata o a dichiararne il ritiro. 
 
L’assessore AMIRANTE, motivandone le ragioni, dichiara che non intende dare risposta 
all’interrogazione a risposta immediata n. 360. 
 
L’interrogante CAPOZZI dichiara di non voler illustrare l’interrogazione a risposta immediata n. 367, 
avente ad oggetto: “Qual è il cronoprogramma presentato da RFI per il Nodo di Udine?” e, 
nonostante l’invito testè avanzato dal Presidente, svolge comunque un intervento alla luce della 
questione legata alla remissione delle deleghe. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE, vista la bagarre scatenatasi in Aula anche per le forti proteste (fuori 
microfono) del consigliere RUSSO, perché verrebbe impedito alla proponente di motivare la ragioni 
del ritiro, decide di sospendere momentaneamente la seduta e convoca immediatamente una 
Conferenza dei Capigruppo. 
 

La seduta viene così sospesa alle ore 10.43. 
 

La seduta riprende alle ore 10.54. 
 
Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, e dopo aver ribadito quali sono le condizioni per aver 
diritto a una risposta scritta alle interrogazioni, dà la parola alla consigliera CAPOZZI, la quale, alla 
pari dei suoi colleghi di opposizione, si sofferma sulla questione legata alla remissione delle deleghe. 
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L’assessore AMIRANTE, motivandone le ragioni, dichiara che non intende dare risposta 
all’interrogazione a risposta immediata n. 367. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa ora allo svolgimento dell’interrogazione a risposta immediata 
di competenza dell’assessore Callari. 
 
L’interrogante POZZO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 359, avente ad oggetto: “La 
Giunta regionale come intende procedere sul Piano di Utilizzazione del Demanio Marittimo?”. 
L’assessore CALLARI risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 359. 
L’interrogante POZZO, nonostante non abbia in precedenza ritirato l’interrogazione, come gli altri 
Consiglieri di opposizione, esce dall’Aula. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa allo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata di 
competenza dell’assessore Riccardi. 
 
L’interrogante LIGUORI ritira l’interrogazione a risposta immediata n. 351, avente ad oggetto: “Tempi 
d’attesa per le prestazioni diagnostiche in ASFO – Caso Sacile”, motivandone le ragioni alla luce della 
questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 351. 
 
L’interrogante MARTINES, dopo aver dato per illustrata l’interrogazione a risposta immediata n. 352, 
avente ad oggetto: “Assenza del medico di medicina generale a Terzo di Aquileia – Quali azioni 
intende intraprendere la Giunta per garantire la salute dei cittadini?” la ritira motivandone le ragioni 
alla luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 352. 
 
L’interrogante HONSELL, dopo aver illustrato l’interrogazione a risposta immediata n. 355, avente ad 
oggetto: “Sulla chiusura dei punti nascita nell'ex provincia di Pordenone e sulle garanzie di continuità 
e sicurezza dei servizi ostetrici”, la ritira motivandone le ragioni alla luce della questione legata alla 
remissione delle deleghe. 
L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 355. 
 
L’interrogante MENTIL ritira l’interrogazione a risposta immediata n. 361, avente ad oggetto: “Quali 
azioni si intende porre in atto per la prevenzione delle punture da zecca?” motivandone le ragioni alla 
luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 361. 
 
L’interrogante COSOLINI, dopo aver illustrato l’interrogazione a risposta immediata n. 364, avente ad 
oggetto: “Prossimo accordo sul payback dispositivi medici: quali azioni a supporto delle imprese 
prevede la Regione?”, la ritira motivandone le ragioni alla luce della questione legata alla remissione 
delle deleghe. 
L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 364. 
 
L’interrogante CONFICONI, dopo aver illustrato l’interrogazione a risposta immediata n. 368, avente 
ad oggetto: “Scuse per la mancata apertura del nuovo ospedale di Pordenone”, la ritira, motivandone 
le ragioni alla luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
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L’assessore RICCARDI, nonostante il ritiro, risponde all’interrogazione a risposta immediata n. 368 e 
al termine del proprio intervento annuncia un’importante novità per la sanità del Pordenonese: è 
partito all’Università di Udine l’iter per istituire una nuova sede al Centro di riferimento oncologico 
(Cro) di Aviano della Scuola di specialità di Oncologia medica. 
 
Il consigliere BOLZONELLO, intervenendo sull’ordine dei lavori, dichiara di dispiacersi della non 
presenza in Aula dell’opposizione in considerazione dell’importanza dell’argomento trattato nella IRI 
appena evasa. 
 
L’interrogante MORETTI, dopo aver chiesto alla Presidenza di attivarsi nei confronti della Giunta per 
sollecitarla affinché gli atti di sindacato ispettivo vengano evasi entro i termini previsti dal 
Regolamento, illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 362, avente ad oggetto: “Per quale 
motivo i nominativi dei candidati idonei non vincitori continuano ad essere oscurati anche dopo 
l’effettivo scorrimento della graduatoria che ha portato alla loro assunzione?”, e successivamente la 
ritira alla luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore ROBERTI, dopo aver ottenuto dal PRESIDENTE delucidazioni su come interpretare 
metodologicamente alcune affermazioni dell’interrogante, risponde alla IRI n. 362. 
 
Il PRESIDENTE comunica che alla IRI di competenza dell’assessore Rosolen sarà data risposta, in sua 
vece, dall’assessore Roberti. 
 
L’interrogante FASIOLO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 357, avente ad oggetto: 
“Urgente necessità di attivare percorsi formativi obbligatori per assistenti familiari (badanti) operanti 
in Friuli Venezia Giulia”, e successivamente la ritira alla luce della questione legata alla remissione 
delle deleghe. 
L’assessore ROBERTI, per conto dell’assessore Rosolen, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 357. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa ora alla trattazione delle IRI di competenza dell’assessore 
Scoccimarro. 
 
L’interrogante CELOTTI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 353, avente ad oggetto: 
“Domande eventi ecosostenibili "EcoEventiFVG" rigettate per mancanza dello statuto”, e 
successivamente la ritira alla luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore SCOCCIMARRO, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 353. 
 
L’interrogante PELLEGRINO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 358, avente ad oggetto: 
“Come la Giunta regionale intende affrontare le criticità della L.R. 2/2025 dopo la sentenza TAR Lazio 
di annullamento parziale del D.M. Aree Idonee”, e successivamente la ritira alla luce della questione 
legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore SCOCCIMARRO, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 358. 
 
L’interrogante MASSOLINO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 363, avente ad oggetto: 
“La Regione intende intervenire rispetto alle forzature nell’iter autorizzativo dell’ovovia di Trieste?”, e 
successivamente la ritira alla luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore SCOCCIMARRO, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 363. 
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L’interrogante MORETUZZO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 365, avente ad oggetto: 
“Aggiornamenti sull'applicazione del comma 5 bis, art. 4, L.R. 5/2016”, e successivamente la ritira alla 
luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore SCOCCIMARRO, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 365. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa ora alla trattazione delle IRI di competenza dell’assessore 
Zannier. 
 
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che alla IRI n. 350 avente ad oggetto: “Stato di conservazione e 
valorizzazione del Parco di Piuma – Isonzo di Gorizia: urgenti interventi su muro d’argine e ponticello 
percorso ad anello “, presentata dal consigliere Bernardis, oggi in congedo, sarà data risposta scritta. 
 
L’interrogante CARLI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 366, avente ad oggetto: “La 
presenza del lupo richiede urgentemente decisioni e azioni concrete”, e successivamente la ritira alla 
luce della questione legata alla remissione delle deleghe. 
L’assessore ZANNIER, nonostante il ritiro, risponde alla IRI n. 366. 
 
Conclusasi così la trattazione di tutte le IRI in programma, si passa all’esame del punto n. 2 

dell’ordine del giorno, che prevede 
 
Discussione sulla mozione 

“Sostegno ai Sindaci e ai volontari della Protezione Civile Regionale” (143) 
(d’iniziativa dei Consiglieri: Mentil, Martines, Pozzo, Celotti, Carli, Conficoni, Cosolini, Fasiolo, Moretti, 
Pisani, Russo, Bullian, Capozzi, Liguori, Massolino, Moretuzzo, Pellegrino, Putto) 
 
(I Consiglieri dei Gruppi di opposizione sono nel frattempo rientrati in Aula) 
 
Il consigliere MENTIL, in qualità di primo firmatario, dichiara, motivandone le ragioni, di ritirare la 
mozione. 
 
A questo punto, il consigliere CALLIGARIS, a nome anche dei consiglieri Giacomelli, Di Bert e 
Cabibbo, ai sensi dell’articolo 141, comma 2 del Regolamento interno, chiede che la mozione n. 143 
sia comunque sottoposta alla discussione dell’Aula.  
 
Il consigliere MORETUZZO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivando e rimarcando le prese 
di posizione assunte dai Consiglieri di minoranza durante questi due giorni di lavori d’Aula, dichiara, 
tra l’altro, che tutti i Gruppi di opposizione non parteciperanno alla discussione di questa mozione. 
 
(Tutti i Consiglieri dei Gruppi di opposizione, dopo aver esposto dei cartelli ironici di protesta nei 

confronti della Giunta e dei Consiglieri di maggioranza, abbandonano l’Aula) 
 
Nel successivo dibattito, intervengono il consigliere CALLIGARIS e, per la Giunta, l’assessore 
RICCARDI (il quale, dopo aver motivato il perché questa mozione era giusto comunque discuterla, 
dichiara di condividerne il testo e, nel contempo, elenca quali siano state le attività messe in campo 
dalla Giunta sull’argomento; in particolare: nell’istituire un fondo a tutela dei sindaci e dei 
coordinatori della Protezione civile in caso di procedure giudiziarie nei loro confronti a seguito di 
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interventi di protezione civile, norma approvata ieri nella legge multisettoriale; nella predisposizione 
di alcune modifiche normative al Decreto Legislativo  81/2008 sottoposte già alla valutazione del 
Dipartimento nazionale di Protezione civile, proprio in riferimento alla figura del sindaco come datore 
di lavoro e del Coordinatore di Protezione civile comunale come preposto).  
 
Non essendoci repliche e richieste di dichiarazione di voto, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione, 
la mozione n. 143, avente per oggetto “Sostegno ai Sindaci e ai volontari della Protezione Civile 
Regionale”, che viene approvata all’unanimità (votazione n. 1.1). 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede 
 
Discussione sulla mozione 

“La Regione si impegna a operare per riconoscere agevolazioni sui costi per la fruizione del Trasporto 
Pubblico Locale a favore delle persone con epilessia inidonee alla guida di autoveicoli, 
indipendentemente dal grado di invalidità riconosciuto” (117) 
(d’iniziativa dei Consiglieri: Pellegrino, Pisani, Bullian, Putto, Massolino, Conficoni, Moretti, Pozzo, 
Honsell, Capozzi, Mentil, Carli, Russo, Moretuzzo, Liguori, Fasiolo, Celotti, Cosolini, Martines) 
 
Il PRESIDENTE, constatato che la prima firmataria della mozione è assente dall’Aula, così come tutti 
gli altri firmatari, dà atto che la mozione non viene svolta. 
 
Esauriti così gli argomenti all’ordine del giorno, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio sarà 
convocato a domicilio; ricorda altresì ai Consiglieri che alle 13.30 nella sala antistante l’Aula sarà 
inaugurata la mostra fotografica “Sguardi e Scorci in FVG” di Giuseppe De Stefani e Lorena 
Turchetto". 
 
Dichiara, quindi, chiusa la seduta. 
 

 
La seduta termina alle ore 12.36. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE      IL CONSIGLIERE SEGRETARIO  


